
      MANET – Incisioni 
 

Titolo Mostre/Evento Manet – Incisioni 
       
Periodo:   17 marzo 2019 – 28 aprile 2019; 
     
Sede: Ca’ la Ghironda – Sala del Francia 

Via Leonardo da Vinci 19, 40069 – Ponte Ronca di Zola Predosa (Bo) 
 
Contatti: Ufficio Relazioni Esterne: Tel 051. 757419  (r.a.)  
        Fax 051. 6160119 

        e-mail: info@ghironda.it  

        Internet: www.ghironda.it 
 
Visite: Per le scuole: 

Dal lunedì al sabato: mattina e pomeriggio aperti per le scuole su 
prenotazione 
Per il pubblico: 

Dal martedì al venerdì: dalle ore 15 alle ore 18.00  

Sabato e domenica: 10.00-12.00 / 15.00-18.00  
Festivi 15-18.00  
Lunedì chiuso - eccetto 22 aprile  

 
Inaugurazione:                     Domenica 17 marzo 2018 – ore 16.00 
 

Conferenza stampa:   da definire 
 
Curatori della Mostra: Vittorio Spampinato e Walter Marchionni 
 
Collaboratori esterni:  Galleria Ceribelli di Bergamo 
     
Patrocini: Regione Emilia Romagna 

Regione Autonoma della Sardegna 
Città Metropolitana di Bologna 
Comune di Zola Predosa, Bo 

Comune di Villacidro, SU 
Città di Urbino 
Master Giurista e Consulente della Sicurezza Alimentare – Alma 
Mater Studiorum Bologna  

Bologna Food School 
IsArt – Centro Studi per l’Arte – Liceo Artistico Arcangeli 
ALI (Associazione Liberi Incisori) 
Accademia Raffaello di Urbino 
Ca’ la Ghironda ModernArtMuseum 
Museo MAGMMA – Villacidro, SU 

Scuola delle Arti Applicate – Villacidro, SU 
Confesercenti Bologna 
Centro Culturale di Alta Formazione – Villacidro, SU 
 

Catalogo:   Confine Editore 
 
Testo Critico:   Chiara Gatti 

Schede Tecniche:   Chiara Gatti 
  
In esposizione opere 
originali di: Édouard Manet 

(17 marzo 2019 – 28 aprile 2019) 
 

Attività laboratoriali  

di Didattica   Sezione didattica di Ca’ la Ghironda – ModernArtMuseum 
    In collaborazione con ALI (Associazione Liberi Incisori) 
 

 
 
SCOLARESCHE DI OGNI ORDINE E GRADO 

mailto:info@ghironda.it
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javascript:void%20window.open('/ghirondadocs/page_1/page_contents/media/pdf/ingressi_e_visite.pdf');


 
A loro è dedicata un'ampia offerta didattica che prevede visite con accompagnamento, laboratori 
artistico-espressivi, incontri con gli artisti e progettualità integrate. 

Per info su visite e percorsi per le scuole: 
+39 051 757419 - didattica@ghironda.it 
 
Biglietto e costi d’ingresso 

per gruppi:   € 8,00 costo intero del biglietto d’ingresso  
    € 5,00 costo ridotto del biglietto d’ingresso (per under 18, over 65, 
studenti universitari, insegnanti di tutti i gradi e livelli, militari, forze dell'ordine, soci e dipendenti di 
strutture convenzionate.) 
Bambini/ragazzi: gratuito fino ai 3 anni di età; € 5,00 fino ai 17 anni; 
 

GRUPPI ORGANIZZATI: 
Per gruppi organizzati in visita autogestita, la gratuità è di 1 ogni 10 paganti. 
Per gruppi organizzati richiedenti l'accompagnamento didattico: 
Interi € 10,00; Ingresso per soci di strutture/enti convenzionati € 8,00. 
Per i gruppi organizzati sono inoltre disponibili diversi percorsi di visita di accompagnamento 
(minimo 5 persone) e di laboratori (minimo 10 persone). 

 

 
Dal 17 marzo al 28 aprile 2019, nella Sala del Francia del Ca’ la Ghironda - ModernArtMuseum sarà 

presente la mostra “Manet - Incisioni”. L’evento è patrocinato dalla Regione Emilia Romagna, dalla Città 
Metropolitana di Bologna, dal Comune di Zola Predosa (BO), dal Master Giurista e Consulente della 
Sicurezza Alimentare – Alma Mater Studiorum, dalla Bologna Food School, dall’IsArt – Centro Studi per 
l’Arte – Liceo Artistico Arcangeli, dalla Fondazione di Ca’ la Ghironda, Confesercenti Bologna, dalla 
Regione Autonoma della Sardegna, dal Comune di Villacidro (SU), dal Centro Culturale di Alta Formazione 
di Villacidro (SU), dal Museo MAGMMA di Villacidro (SU), dalla Scuola per le Arti Applicate di Villacidro 
(SU), dalla città di Urbino e dall’Accademia Raffaello di Urbino. 

 
La mostra curata da Vittorio Spampinato (Direttore del Ca’ la Ghironda - ModernArtMuseum) e Walter 
Marchionni (Direttore del Museo MAGMMA) è costituita da 30 incisioni realizzate da Édouard 
Manet (1832-1883) provenienti dalla Collezione Ceribelli di Bergamo. 
 
Le incisioni, precedentemente ospitate alla Casa Natale di Raffaello di Urbino (in un progetto espositivo 
patrocinato dall’Accademia di Belle Arti di Urbino e dalla Galleria Ceribelli di Bergamo, che ha avuto come 

curatori Arialdo Ceribelli e Chiara Gatti, con catalogo edito da Lubrina Editore con testo critico e schede 
tecniche di Chiara Gatti, Bergamo, 2016), al termine della loro permanenza verranno esposte presso il 
Museo MAGMMA di Villacidro, (SU) dal 4 maggio al 10 giugno 2019. 
 
Con questo secondo appuntamento, - a seguito anche della realizzazione della mostra Rembrandt – 
Incisioni a Ca’ la ghironda (febbraio- aprile 2018), che ha riscosso grande successo di critica e pubblico, - 

il MAGMMA di Villacidro e il Modern Art Museum di Ca’ la Ghironda – Città Metropolitana di Bologna, 
confermano la volontà di proseguire nel percorso già intrapreso e cioè nella presentazione di artisti di 
spessore internazionale che abbiano realizzato nell’incisione un loro percorso artistico significativo e 
storico di eccellenza.  
 
La consolidata collaborazione artistica e progettuale tra le due Istituzioni museali impegnate nella ricerca 
e nella diffusione dell’arte e della cultura e nel connubio fra l’Arte e la Natura, trova la sua massima 

espressione nella presentazione al pubblico delle incisioni di Manet, che testimoniano una ricerca 
rivoluzionaria nei soggetti e nelle vibrazioni atmosferiche presenti nelle calcografie.  

 
Eccoci pertanto a Édouard Manet, vissuto in pieno ‘800, in un’epoca che ha visto la rivoluzione 

dell’immagine e dell’arte pittorica. Ricordiamo solo l’avvento della macchina fotografica, formalmente 
ufficializzata nella metà di quello stesso secolo ma che nasce da evoluzioni tecnologiche che la portano a 
quella data ufficiale attribuibile all’opera del Talbot dopo varie sperimentazioni e applicazioni condotte in 
differenti ambiti e curate da diversi personaggi nell’arco comunque di oltre trent’anni. Ma certamente, al 
di là dell’invenzione citata e del riferimento storico si fa presto a capire che Manet si muove in un’epoca di 

grandi rivoluzioni sociali (i moti del ’48), oltre che di innovazioni tecniche, artistiche e pertanto culturali. 
Ricordiamo l’epoca Impressionista, a cui Manet risulta sempre volontariamente poco incline ma a cui 
inevitabilmente si riconduce per il suo modo, in parte, di fare pittura, e per la sua grandezza nella ricerca 
“tonale” delle cromie e delle profondità per le quali la grande critica ha voluto comunque riconosce che 
dopo Manet la pittura non sarebbe mai stata più la stessa. 
 

L’esposizione presenta 30 incisioni realizzate da Manet tra il 1860 e il 1882 utilizzando le tecniche 
dell’acquaforte, dell’acquatinta e della puntasecca. Acquistate nel 1905 da Alfred Strölin per essere tirate 
in 100 esemplari, le 30 lastre rappresentano una raccolta esaustiva della produzione dell’Artista. Furono, 



infatti, selezionate come le opere più indicative della sua ricerca sul mezzo per dar vita ad una delle tre 
maggiori edizioni postume dedicate all’esperienza grafica del Maestro. Nel caso di Manet, infatti, le 
pubblicazioni postume risultano indispensabili per lo studio della sua ricerca grafica, non essendo mai 

state realizzate da lui o dagli stampatori con cui all’epoca lavorava vere e proprie edizioni panoramiche 
della sua produzione. 
 
La mostra sarà il focus per la realizzazione di laboratori didattici aperti alle scuole e alle famiglie dove 

verrà utilizzato il torchio proveniente dal laboratorio di Piero Turchetti – artista pittore/incisore. Durante i 
laboratori i partecipanti scopriranno tutti gli aspetti dell’incisione e del percorso artistico e storico che ha 
caratterizzato l’artista.  
Ai laboratori didattici parteciperanno inoltre artisti incisori, appartenenti ad ALI (Associazione Liberi 
Incisori), che proporranno delle performance sull’incisione calcografica e xilografica.  
Verrà inoltre allestita, nello Spazio-Atelier di Ca’ la Ghironda, la mostra “Autorappresentazioni” curata da 

ALI (Associazione Liberi Incisori). Saranno esposte circa 50 opere che documentano i linguaggi e le varie 
tecniche delle stampe originali contemporanee.  

Durante il periodo di permanenza della mostra saranno in esposizione nella Sala delle Colonne 
un’installazione e opere calcografiche realizzate dagli studenti dell’IsArt che, proprio quest’anno, hanno 
approfondito attraverso numerose visite a Ca’ la Ghironda, guidati dal Direttore Vittorio Spampinato, il 

tema “Arte e Natura” come spunto e ispirazione artistica. 

La mostra “Manet – Incisioni” si inserisce inoltre in un percorso espositivo legato ad imminenti artisti 
incisori che verranno proposti presso Ca’ la Ghironda fino al 2020. 
 

In occasione della mostra verrà realizzato un catalogo a cura di Confine Editore. 
 

 

 


